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CECINA

Sono arrivate durante le tappe a
Cecina e a Donoratico le minac-
ce online in occasione del
‘Grand tour dei beni confiscati al-
la mafia in Toscana’. Lo rende no-
to la Fondazione Antonino Ca-
ponnetto spiegando che «il refe-
rente nazionale beni confiscati
della Fondazione Maurizio Pa-
scucci, che ha anche un ruolo isti-
tuzionale a Corleone (Palermo),
ha ricevuto minacce gravi per la
sua sicurezza sulle pagine Face-
book dell’evento». Si tratta, è be-
ne dirlo, di minacce di morte.
Sull’episodio è stata sporta de-
nuncia ai carabinieri e alla polizia
postale. «Il Tour dei beni confi-
scati è evidentemente un’iniziati-
va che dà fastidio - sottolinea in
una nota Salvatore Calleri, presi-
dente della Fondazione - sono ar-
rivati messaggi minacciosi in sici-
liano stretto. Maurizio non è solo,
ma si faccia chiarezza al più pre-
sto. Il Tour dimostra come è pre-
sente la mafia». Solidarietà a Pa-
scucci da tantissimi cittadini e an-
che dalle forze politiche con pre-
se di posizioni bipartisan. Emilia-
no Fossi, segretario del Pd tosca-
no ha condannato le minacce ed
espresso vicinanza a Pascucci ri-

granziandolo per l’impegno. An-
drea Quartini, Deputato toscano
del Movimento 5 Stelle, e Federi-
co Cafiero De Raho, Deputato
M5S e membro della Commissio-
ne Antimafia hanno detto: «Espri-
miamo la nostra solidarietà a Pa-
scucci e lo esortiamo a non mol-
lare, a continuare a portare avan-
ti questa importante iniziativa. Le
minacce ricevute sono gravissi-
me e inaccettabili, ma allo stesso
tempo dimostrano plasticamen-
te che la confisca dei beni è un’ar-
ma molto importante nella lotta
alla criminalità organizzata». «So-
lidarietà a Maurizio Pascucci, re-
ferente nazionale dei beni confi-
scati della Fondazione Antonino
Caponnetto, per le gravi minac-
ce subìte sulla sua pagine Face-
book in occasione del ‘Grand
tour dei beni confiscati alla mafia
in Toscana’. Come Gioventù Na-
zionale, siamo da sempre impe-
gnati contro la criminalità orga-
nizzata. Minacce mafiose simili,
ci spingono solo a non abbassa-
re mai la guardia». Lo scrive, in
una nota, il deputato di Fratelli
d’Italia e vicepresidente naziona-
le di Gn Chiara La Porta. In serata
è arrivata a Pascucci anche la soli-
darietà del presidente della Re-
gione Eugenio Giani.

Luca Filippi

Minacce a Pascucci
Nel mirino i beni confiscati
Durante la tappa a Cecina e Donoratico arrivano i messaggi di morte on line
Fondazione Caponnetto, la condanna e la solidarietà di politici e istituzioni
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Nocenti a
destra e
Cristian
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l’attività

IL COMMENTO

«Non ci facciamo
intimidire»

«Non ci facciamo
intimidire, ma
chiaramente queste
minacce non sono da
sottovalutare ed è per
questo che abbiamo
subito sporto denuncia.
Abbiamo fiducia che gli
inquirenti possano
svolgere rapidemente le
indagini» dice Pascucci.

DALLA PROVINCIA
Cecina, Donoratico

Maurizio Pascucci a Donoratico

Cecina, lo storico gommista lascia, ma l’insegna resta la stessa

Nocenti passa il testimone
dopo 50 anni di attività
«Il mio babbo Eugenio, cono-
sciuto come Alfredino, aprì l’atti-
vità di gommista a Cecina nel
1946 e da qui, in piazza Venti
Settembre angolo corso Mat-
teotti (dove passava l’Aurelia
con il traffico di camion fino ai
primi anni ’80) ndr) non la abbia-
mo mai spostata nonostante i
numerosi cambiamentiche han-
no interessato il quartiere Ponte
e la piazza».
È Sauro Nocenti, classe ‘45 , cin-
quant’anni di lavoro di vendita e
riparazione gomme, un fratello
Sergio titolare del distributore
di carburante Agip dell’epoca,
che racconta lo sviluppo socia-
le e commerciale della città. La
attività di gommista di una fami-
glia storica di imprenditori ceci-
nesi ha trovato un futuro con
l’arrivo del giovane Cristian Co-
senza, compagno di Maria e

babbo di Sofia 5 anni e Mattia
nato tre settimane fa, che con I
suoi 36 anni ha già alle spalle
quasi vent’anni di esperienza e
conoscenza del mestiere matu-
rati alle aziende di pneumatici
Cappellini Cecina e Lo Coco Li-
vorno. « È una professione non
facile- dice Cristian- rispetto ai
tempi di Sauro oggi si fa meno
fatica fisica perché abbiamo
macchinari adeguati, ho in pro-
gramma di lavorare qui fino alla
pensione».
Cristian non ha cambiato il no-
me della azienda che rimane
«Nocenti pneus» nè i servizi ac-
curati offerti come velocità de-
gli interventi e assistenza ai
clienti che bucano una gomma
nel comprensorio. E Sauro, sod-
disfatto, continua a seguirlo e
dargli una mano.

R.R.


